
D.D.G. n° _________ del _______________
Oggetto: Ditta ECODEP S.R.L. – C.F./ P.I. 00896820883

Impianto di  stoccaggio  e  trattamento di  rifiuti  pericolosi  e  non pericolosi  sito  in  zona asi  –  via dello
Sviluppo, 11 (ex c.da Fargione) del Comune di Modica (RG), autorizzato con Ordinanza commissariale
n.896  del  08.8.2003,  ordinanza  commissariale  n.1121  del  22.12.2006,  D.D.S. n.37/srb  del  24.9.2009,
D.D.G. n.550 del 29.7.2010, D.D.G. n.1787 del 17.11.2016, D.D.G. n.820 del 26.7.2018.
Approvazione, ai sensi dell’art.208 del D.lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii, della modifica non sostanziale per
ammodernamento di parti di impianto e riorganizzazione del layout impiantistico.

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

SERVIZIO 8 - AUTORIZZAZIONI IMPIANTI GESTIONE RIFIUTI - A.I.A

IL  DIRIGENTE  GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;
VISTA la  Legge  Regionale  n.24  del  24.8.1993  che  disciplina  la  “Tassa  di  concessione

governativa sui provvedimenti autorizzativi” 
VISTO il parere dell’Ufficio Legislativo e Legale prot. n.25115 - 137/II/2012 del 19.9.2012 in

base al quale, tra l’altro, gli atti per i quali è dovuta la tassa non sono efficaci sino a
quando questa non sia pagata;

VISTO il Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 in materia di recupero rifiuti non pericolosi e le
successive  modifiche  e  integrazioni  di  cui  ai  D.M.  Ambiente  9  gennaio  2003,  D.M.
Ambiente 27 luglio 2004 e D.M. Ambiente 5 aprile 2006 n.186, nonché il Decreto n.161
del 10 agosto 2012;

VISTA l’Ordinanza Commissariale 07.12.2001 del Vicecommissario Delegato per l’Emergenza
Rifiuti e la Tutela delle Acque in Sicilia – Piano stralcio per il settore dello stoccaggio
provvisorio dei rifiuti;

VISTA la delibera del Comitato nazionale dell'Albo Nazionale Gestori Ambientali del 16.7.1999,
e ss.mm.ii., relativa ai requisiti tecnici del Responsabile Tecnico;

VISTO il D.lgs. 152 del 03.4.2006 – Norme in materia ambientale, e ss.mm.ii.;
VISTO il D.Lgs n.9 aprile 2008 n.81, e ss.mm.ii, recante “Attuazione dell’art.1 della Legge 3

agosto 2007 n.123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;
VISTO il D.M. 17 Dicembre 2009, recante “Istituzione del sistema di controllo della tracciabilità

dei rifiuti” (SISTRI) e ss.mm.ii.;
VISTA la Legge regionale 8 Aprile 2010, n.9 recante “Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei

siti inquinati”;
VISTO il D.Lgs. n.159 del 06 Settembre 2011 che ha introdotto nuove disposizioni in materia di

documentazione antimafia c.d. “Codice Antimafia”, e le successive disposizioni correttive
ed integrative di cui al D.lgs. 218 del 15 Novembre 2012;

VISTO il “Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani” approvato con decreto del Ministero
dell’ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare dell’11 luglio 2012, pubblicato nella
G.U. n.179 del 02.8.2012;

VISTA la disposizione commissariale (ex OPCM 3887) del 31 Luglio 2012 n.81, con la quale è
stato approvato il "Programma per la prevenzione della produzione dei rifiuti in Sicilia";

VISTA la decisione della Commissione Europea del 18/12/2014 relativa all’elenco dei rifiuti;
VISTO il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare di concerto

con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo del 28 maggio 2015 n.
100, con il quale è stata valutata positivamente la valutazione ambientale strategica e la
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valutazione ambientale d’incidenza relativa al “Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti in
Sicilia” dell'11 luglio 2012;

VISTA la Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot.
n.1121 del 21.01.2019 recante “Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi
negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi”

VISTO il Decreto Presidenziale 21 aprile 2017, n.10 “Regolamento di attuazione dell’art.9 della
legge regionale 8 aprile 2010, n.9. Approvazione dell’aggiornamento del Piano regionale
per la gestione dei rifiuti speciali in Sicilia”;

VISTA la legge regionale n.19 del 16 dicembre 2008 recante “Norme per la riorganizzazione dei
dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”,
la quale ha istituito il “Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti”;

VISTO il D.P.REG. del 27.6.2019, pubblicato sulla GURS n.33 del 17.7.2019 di approvazione
del regolamento di attuazione dei nuovi assetti organizzativi dei Dipartimenti Regionali ai
sensi dell’art.13 comma 3 della L.R. 3/2016;

VISTO il D.P.REG. n.2805 del 19.6.2020 con il quale, in esecuzione della Delibera di Giunta
Regionale n.264 del 14.6.2020, l’Ing. Calogero Foti è stato nominato Dirigente Generale
del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti;

VISTA l’Ordinanza Commissariale n.896 del 08.8.2003, con la quale il Commissario delegato
per l’Emergenza Rifiuti e la Tutela delle Acque in Sicilia ha approvato, ai sensi dell’art.27
del D.lgs. 22/97, il progetto di un impianto di stoccaggio di rifiuti speciali e pericolosi,
proposto dalla Ditta Ecodep di Morando G. & C. s.n.c. autorizzandone altresì, ai sensi
dell’art.28 del D.lgs. 22/97, la gestione delle attività;

VISTA l’Ordinanza  Commissariale  n.702  del  31.5.2006,  con  la  quale,  ai  sensi  del  D.lgs.
n.152/2006  è  stato  rilasciato  alla  Ditta  Ecodep  di  Morando  G.  &  C.  s.n.c.  giudizio
positivo di compatibilità ambientale per l’impianto di autodemolizione sito in zona ASI –
C.da Fargione – nel territorio del Comune di Modica (RG);

VISTA l’Ordinanza Commissariale n.1121 del 22.12.2006, con la quale il Commissario delegato
per l’Emergenza Rifiuti  e la Tutela delle Acque in Sicilia ha approvato il  progetto di
ampliamento dell’insediamento produttivo autorizzato con O.C. n.896 del 08.8.2003, sito
in Zona ASI – c.da Fargione – nel territorio comunale di Modica, con la realizzazione di
un centro di raccolta per la messa in sicurezza, la demolizione, il recupero dei materiali e
la rottamazione dei veicoli a motore, rimorchi, simili e loro parti, nonché stoccaggio e
cernita  di  rifiuti  speciali,  pericolosi  e  non,  anche  conto  terzi,  nelle  fasi  di  messa  in
sicurezza, demolizione e pressatura di cui alle lettere g), h) ed i) del D.lgs n.209/2003,
proposto dalla Ditta Ecodep di Morando G. & C. s.n.c;

VISTO il D.D.S. n.37/SRB del 24.02.2009 con il quale il Direttore del Settore 5° dell’Agenzia
Regionale per i  Rifiuti  e  le Acque, le cui competenze sono transitate al Dipartimento
Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti giusta L.R. n.19 del 16.12.2008, ha rinnovato fino al
08.8.2018  l’Ordinanza  Commissariale  n.896  del  08.8.2003  come  modificata
dall’Ordinanza Commissariale n.1121 del 22.12.2006;

VISTO il D.D.G. n.333 del 23.6.2010, con il quale il Dipartimento Regionale dell’Ambiente ha
espresso giudizio di compatibilità positivo con prescrizioni, ai sensi e per gli effetti del
D.lgs.152/2006 e ss.mm.ii, e nulla osta ex art.5 del D.P.R. 357/97, per la realizzazione di
un impianto di trattamento di rifiuti liquidi pericolosi e non pericolosi presso l‘impianto
sito in Via dello Sviluppo, 11 – Agglomerato ASI Modica – Pozzallo (RG) proposto dalla
Ditta Ecodep di Morando G. & C. s.n.c.;

VISTO il D.D.G. n.550 del 29.7.2010, con il quale il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei
Rifiuti ha autorizzato, tra l’altro:
- ai sensi dell’art.208 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii l’installazione di un impianto di

trattamento di rifiuti liquidi, pericolosi e non pericolosi, all’interno dell’insediamento
produttivo già autorizzato con O.C. n.896 del 08.8.2003, come modificata dall’O.C.
n.1121 del 22.12.2006 intestata alla Ditta Ditta Ecodep di Morando G.& C. s.n.c.,
per l’impianto sito in zona ASI - c.da Fargione nel territorio comunale di Modica
(RG), per le operazioni di smaltimento D8 e D9 e di recupero R7 degli allegati “B” e
“C” alla parte IV del D.lgs.152/2006 e ss.mm.ii relativamente ai codici EER di cui
all’art.2 del D.D.G. n.550/2010;
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- ai  sensi  dell’art.210  del  D.lgs.152/2006  e  ss.mm.ii  l’operazione  R13  di  cui
all’allegato “C” al D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii per i codici EER di cui all’art.3 del
D.D.G. n.550/2010 e già autorizzata con O.C. n.1121/2006;

VISTO il  D.D.S. n.1004 del 13.6.2012, con il  quale il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei
Rifiuti  ha  volturato,  tra  l’altro,  ai  sensi  dell’art.208  del  D.lgs.152/2006  l’Ordinanza
Commissariale n.896 del 08.8.2003, come rinnovata con Decreto n. 37/SRB del 24/02/2009,
l’Ordinanza Commissariale n.1121 del 22.12.2006 e il D.D.G. n.550 del 29/07/2010 in favore
della  Ditta  Ecodep s.r.l.  con sede  legale  ed impianto in  zona  industriale  ASI,  via  dello
Sviluppo, 11 (ex C.da Fargione) – P. IVA n. 00896820883, Modica (RG);

VISTO il D.D.G. n. 1787 del 17.11.2016, con il quale il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei
Rifiuti, ai sensi dell’art.208 del D.lgs.152/2006, ha approvato la variante non sostanziale
al progetto, inerente la gestione di un impianto di stoccaggio di rifiuti pericolosi e non
pericolosi, intestata alla Ditta Ecodep s.r.l., le cui variazioni consistono:
- nella sostituzione del  sistema di  filtrazione finale su sabbia e quarzo con un più

efficace sistema di ultrafiltrazione “cross flow”;
- nella sostituzione del sistema di ossigenazione “radial–get” del bacino di ossidazione

con un sistema di diffusori tubolari a microbolle;
VISTO il D.D.G. n.820 del 26.7.2018, con il quale il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei

Rifiuti,  ai  sensi dell’art.208 del D.lgs.152/2006, ha rinnovato per anni dieci il  D.D.G.
n.550 del 29.7.2010;

VISTO il D.D.G. n.850 del 07.8.2018, con il quale il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei
Rifiuti, ai sensi dell’art.208 del D.lgs.152/2006, ha parimenti rinnovato per anni dieci il
D.D.S. n.37/SRB del 24.02.2009 dell’Agenzia Regionale per i Rifiuti e le Acque;

VISTA l’istanza del 24.9.2020, acquisita al prot. DRAR n.37499 del 24.9.2020, con la quale la
Ditta Ecodep s.r.l. ha inoltrato comunicazione di modifica non sostanziale ex art.208 del
D.lgs.152/2006 per l’ammodernamento di parti di impianto e per la riorganizzazione del
layout impiantistico, allegando relazione tecnica contenente:
- planimetria Layout impianto – stato di fatto;
- planimetria Layout impianto – stato modificato;

PRESO ATTO che le modifiche riportate nella relazione tecnica allegata all’istanza consistono in:
- ammodernamento delle linee di recupero dei rifiuti in metallo e dei rifiuti in plastica,

con  segregazione  delle  predette  linee,  mediante  operazioni  di  triturazione,
macinazione  e  lavaggio,  con  produzione  di  MPS,  oggi  effettuate  da  un  unico
macchinario;

- spostamento dello stoccaggio di una parte dei cassoni scarrabili nel piazzale esterno;
- spostamento dell’area di recupero dei rifiuti oleosi (operazione R3);
- spostamento area stoccaggio grassi animali e vegetali (operazioni R12-R13);
- riorganizzazione del layout del depuratore chimico-fisico (operazioni D8-D9);
- spostamento della linea di pressatura in continuo (operazioni D14 o R12);
- sostituzione della pesa a ponte interrata;

PRESO ATTO che, come riportato nella relazione tecnica, le modifiche proposte, apporteranno tra l’altro
i seguenti benefici:
- miglioramento ulteriore della qualità delle MPS recuperate e di ridurre la produzione

dei rifiuti generati dalle operazioni di pulizia della linea di triturazione nel passaggio
dalla  plastica  al  metallo  e  viceversa,  mediante  utilizzo  di  macchine  a  più  alta
efficienza di progetto e più alta efficienza energetica,

- riduzione della capacità di stoccaggio istantaneo del rifiuto oleoso in uscita (CER
130506*), da 55 m3 a 15 m3;

- spostamento  della  sezione  Fenton  del  trattamento  chimico-fisico  D9  dall’attuale
posizione priva di  coperture alla nuova posizione all’interno del  tunnel  dotato di
coperture e schermature laterali;

CONSIDERATO che, secondo  quanto  dichiarato  nell’istanza  e  nella  relazione  tecnica,  le  modifiche  in
progetto  possono  essere  considerate  quali  interventi  finalizzati  al  miglioramento  delle
prestazioni  sotto  l’aspetto  meramente  gestionale,  al  fine  anche di  ridurre  ulteriormente
potenziali  rischi  ambientali  e  che  le  suddette  modifiche  non  alterano  la  capacità  di
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trattamento e non comportano un aumento della quantità dei rifiuti trattati, né ampliamenti
delle aree ad oggi autorizzate e sono pertanto da considerarsi modifiche non sostanziali;

RITENUTO alla luce dei contenuti relazione tecnica prodotta dalla Ditta, che le suddette modifiche
sono da ritenersi non sostanziali di cui alla definizione dell’articolo 5, comma l - bis, del
D.lgs 152/06, così come modificato dal D.lgs 104 del 17.6.2017;

VISTA la nota DRAR n.52740 del 29.12.2020, con la quale la Società Ecodep s.r.l. ha trasmesso
ricevuta di pagamento della tassa di concessione governativa, effettuato il 28.12.2020, e
dichiarazione sostitutiva di atto notorio, in attuazione alle disposizioni ex art.1, comma 9,
lettera e) della L.190/2012, dalla quale risulta che il legale rappresentante non si trova in
rapporti di coniugio, parentela o affinità entro il secondo grado, né il titolare dell’istanza
né i propri dipendenti, con i dirigenti e i dipendenti dell’Amministrazione deputati alla
trattazione del procedimento;

VISTO il  Protocollo  di  intesa  sottoscritto  in  data  14  Marzo  2011  tra  Regione  Siciliana
Assessorato dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità ed il Comando regionale Sicilia
della  Guardia  di  Finanza  per  il  controllo  di  legalità  sulla  gestione  delle  attività
economiche autorizzate, nonché sull’utilizzo dei benefici economici pubblici concessi;

VISTO il  Protocollo  di  legalità  sottoscritto  in  data  23 Maggio 2011 tra  la  Regione Siciliana
Assessorato  dell’Energia  e  dei  Servizi  di  Pubblica  Utilità,  Ministero  dell’Interno,  le
Prefetture  di  Agrigento,  Caltanissetta,  Catania,  Messina,  Palermo,  Ragusa,  Siracusa,
Trapani e la Confindustria Sicilia;

CONSIDERATO che  il  predetto  Protocollo  di  legalità  impone  alla  Regione  Siciliana  Assessorato
dell'Energia  e  dei  Servizi  di  Pubblica  Utilità  di  richiedere,  nelle  materie  di  propria
competenza, propedeuticamente al rilascio di provvedimenti a contenuto autorizzatorio o
abilitativo  e/o  concessorio  per  la  realizzazione  di  interventi  infrastrutturali,  anche  di
produzione, che rivestono il carattere della pubblica utilità e/o per l'esercizio di attività
imprenditoriali  di  pubblico  interesse,  di  importo  superiore  ad  €  154.937,00  le
informazioni del Prefetto di cui all’articolo 91 del D.lgs.159/11, e ss.mm.ii., nei confronti
delle società o imprese che richiedono il titolo autorizzativo, concessorio o abilitativo;

VISTO il Patto di integrità intercorrente tra l'Amministrazione e la ditta “Ecodep s.r.l.”, trasmesso
dalla Ditta con nota prot. n. 1961 del 19.01.2021, con il quale vengono delineate puntuali
norme pattizie di assunzione reciproca di specifici obblighi in capo ad entrambe le parti e
che prevedono sanzioni nel caso in cui si cerchi di eluderli, parte integrante del presente
decreto;

PRESO ATTO che la Società  Ecodep s.r.l., con sede legale e stabilimento nel Comune di Modica (RG),
zona ASI – via dello Sviluppo, 11, P.I.  00896820883  risulta iscritta nella “White list” -
Sezione X, della Prefettura di Ragusa, con scadenza 30.10.2020 e in fase di aggiornamento;

RITENUTO pertanto di potere procedere all’approvazione delle modifiche di cui alla nota 37499 del
24.9.2020;

RITENUTO di  considerare  il  presente  atto  soggetto  a  modifica  automatica  subordinatamente  a
modifiche di norme regolamentari, anche regionali più restrittive in vigore o che saranno
emanate in attuazione del citato D.lgs 152/06, ovvero di revoca in caso di sopravvenuto
contrasto con la normativa vigente nel periodo di validità dello stesso;

CONSIDERATO che oltre ai casi in cui ope legis è prevista la revoca, il presente provvedimento sarà revocato
al verificarsi dei presupposti stabiliti dall’articolo 92 del D.lgs.159/2011, e ss.mm.ii;

Tutto quanto sopra premesso;
DECRETA

Art.1
All’Ordinanza Commissariale n.896 del 08.8.2003, e ss.mm.ii., in ultimo rinnovata con  D.D.G. n.820 del
26.7.2018 e D.D.G. n.850 del 07.8.2018, intestata alla Ditta Ecodep s.r.l. e relativa all’impianto di stoccaggio
e trattamento di rifiuti pericolosi e non pericolosi localizzato in via dello Sviluppo, 11 – zona ASI – del
Comune di Modica (RG), sono apportate le seguenti modifiche non sostanziali ai sensi dell’art. 208 del D.lgs
152/06 e ss.mm.ii:
- ammodernamento delle linee di recupero dei rifiuti in metallo e dei rifiuti in plastica, con segregazione

delle predette linee, mediante operazioni  di  triturazione, macinazione e lavaggio,  con produzione di
MPS, oggi effettuate da un unico macchinario;

- spostamento dello stoccaggio di una parte dei cassoni scarrabili nel piazzale esterno;
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- spostamento dell’area di recupero dei rifiuti oleosi (operazione R3);
- spostamento area stoccaggio grassi animali e vegetali (operazioni R12-R13);
- riorganizzazione del layout del depuratore chimico-fisico (operazioni D8-D9);
- spostamento della linea di pressatura in continuo (operazioni D14 o R12);
- sostituzione della pesa a ponte interrata.

Art.2
Devono essere rispettate le seguenti ulteriori prescrizioni di carattere generale:
- non  sono  ammessi  aumenti  dei  quantitativi  di  rifiuti  da  gestire,  sia  giornalieri  che  annui,  nonché

variazioni di codici CER, rispetto a quanto già autorizzato con i provvedimenti riportati in premessa;
- per quanto non espressamente modificato con il presente atto, sono fatti salvi i contenuti e le prescrizioni

dei provvedimenti autorizzativi citati nelle premesse e che si intendono qui integralmente richiamati;
- la ditta è onerata a comunicare al Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, al Libero Consorzio

Comunale di  Ragusa e all’ARPA Sicilia l’avvenuta realizzazione delle modifiche di  cui  al  presente
provvedimento.

Art.3
Quando a seguito di controlli sulla gestione dell’impianto, questa non risulti conforme all'autorizzazione di
cui  al  presente  decreto,  l’Autorità  competente  interverrà  ai  sensi  del  comma 13  dell’art.208 del  D.lgs.
152/2006 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento è in ogni caso subordinato al rispetto delle altre norme comunitarie, nazionali e
regionali anche più restrittive in vigore o che dovessero essere emanate in attuazione del decreto legislativo
n.152/2006 e ss.mm.ii  o intervenire in materia, nonché al rispetto delle disposizioni dettate dal  presente
provvedimento. 
Sono fatte salve le autorizzazioni di competenza di altri Enti od Organi.
L’attività autorizzata ai sensi del presente decreto non deve costituire un pericolo per la salute dell’uomo e
recare pregiudizi all’ambiente ed in particolare creare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, la fauna e la flora
nonché causare inconvenienti da rumore ed odori.
Qualunque  variazione  della  società  (della  sede  legale,  del  titolare  dell'impresa,  nel  caso  di  impresa
individuale,  dei  soci  amministratori  delle  società in  nome collettivo e  di  accomandatari  delle società  in
accomandita  semplice,  degli  amministratori  muniti  di  rappresentanza,  in  tutti  gli  altri  casi,  e  degli
amministratori  di  società  commerciali  legalmente  costituite,  ecc..)  o  del  direttore  tecnico  o  cessione
d’azienda, deve essere tempestivamente comunicata al Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti.

Art.4
Si dà atto che oltre ai casi in cui ope legis è prevista la revoca, il presente provvedimento sarà revocato al
verificarsi dei presupposti stabiliti dall’articolo 92 del D.lgs. 159/11 e ss.mm.ii.

Art.5
Ai sensi  dell’art.  208,  c.  17-bis,  del  D.  Lgs n.  152/2006 e  ss.mm.ii.,  si  specificano i  seguenti  elementi
identificativi:
- Ragione sociale dell’impresa: Ecodep s.r.l.
- Sede legale: Modica (RG), Viale dello Sviluppo, 11 – CAP 97015 - Zona Industriale ASI
- Sede dell’impianto: Modica (RG), Viale dello Sviluppo, 11 – CAP 97015 - Zona Industriale ASI
- Attività di gestione autorizzata: recupero e smaltimento rifiuti pericolosi e non pericolosi di cui alle

operazioni R3, R4, R5, R7, R12 ed R13 dell’allegato “C” alla parte IV del D. Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii.
ed operazioni D8, D9, D13, D14 e D15 dell’allegato “B” alla parte IV del D. Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii.

- Rifiuti oggetto dell’attività di gestione: codici EER già autorizzati con Ordinanza Commissariale n. 896
del 08.08.2003, Ordinanza Commissariale n. 1121 del 22.12.2006, Decreto n. 37/SRB del 24.02.2009;
D.D.G. n. 550 del 29.07.2010, D.D.G. n. 1787 del 17.11.2016, D.D.G. n. 820 del 26.07.2018, D.D.G. n.
850 del 07.08.2018.

- Quantità autorizzate: Rifiuti solidi: 1500 t/a di rifiuti non pericolosi e 1500 t/a di rifiuti pericolosi per le
tipologie e le operazioni autorizzate dall’art. 6 dell’Ordinanza Commissariale n. 1121 del 22.12.2006;
3360 t/a di rifiuti non pericolosi e 2640 t/a di rifiuti pericolosi per le tipologie e le operazioni autorizzate
dall’art. 7 dell’Ordinanza Commissariale n. 1121 del 22.12.2006; 
Rifiuti liquidi: 0,5 t/giorno per un massimo di 150 t/anno per l’operazione R7; 50 t/g per un massimo di
15.000 t/a per i rifiuti non pericolosi e 10 t/g fino a un massimo di 1500 t/a per i rifiuti pericolosi, per le
operazioni D8 e D9 autorizzate dall’art. 5 del D.D.G. n. 550 del 29.07.2020;

- Scadenza dell’autorizzazione: 08.08.2028

________________________________________________________________________________________________
5/6



DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI D.D.G. N. 

Art.6
Il Libero Consorzio Comunale di Ragusa, l’ARPA Sicilia e il Comune di Modica eserciteranno l’attività di
controllo e vigilanza di propria competenza ai sensi del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

Art.7
Il presente provvedimento verrà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento regionale dell’Acqua e dei
Rifiuti in ossequio all’art.68 della L.R. 12 Agosto 2014 n.21 e come modificato dall’art.98, comma 6 della L.R.
07.5.2015 n.9, trasmesso alla GURS affinché venga pubblicato per estratto, e notificato alla ditta Ecodep s.r.l.
Avverso il presente decreto è esperibile ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del D.lgs.
104/2010, entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione o della notifica se anteriore, ovvero ricorso
Straordinario al Presidente della Regione Siciliana ai sensi dell'art.23, ultimo comma dello statuto siciliano
entro il termine di 120 gg dalla data di pubblicazione o della notifica se anteriore.
Del presente decreto sarà dato avviso di pubblicazione nel sito WEB di questo Dipartimento ai seguenti Enti:
Comune di  Modica,  Libero Consorzio Comunale di  Ragusa,  Prefettura di Ragusa, Comando Provinciale
della  Guardia  di  Finanza  di  Ragusa,  A.R.P.A.  Sicilia  (Catasto  Rifiuti),  A.R.P.A.  Direzione  Generale,
D.R.A.R. – Servizio 5 Gestione Integrata dei Rifiuti.

IL FUNZIONARIO 
Alessandro Licciardello

la firma è sostituita con l’indicazione a stampa ex art.3 comma 2 d.lgs 39/1993

IL DIRIGENTE GENERALE

Foti
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